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I I  D O M E N I C A  D I  A V V E N T O

La prima lettura di oggi esprime la 

gioia degli ebrei deportati che ritor-

nano dal loro esilio di Babilonia. Dopo 

tanti anni di lontananza dalla loro terra, 

essi ritornano nella gioia e percorrono 

al contrario quel cammino che in pre-

cedenza avevano fatto nel pianto e nel 

dolore. Il profeta Baruc esprime questa 

gioia con le seguenti parole: «Deponi, o 

Gerusalemme, la veste del lutto e 

dell'afflizione, rivestiti dello splendore 

della gloria che ti viene da Dio per sem-

pre» (Bar 5,1). A queste parole fanno 

eco quelle del Salmo responsoriale, che 

così canta: «Chi semina nelle lacrime 

mieterà nella gioia. Nell'andare, se ne 

va piangendo, portando la semente da 

gettare, ma nel tornare, viene con gioia, 

portando i suoi covoni» (Sal 125). Que-

ste parole ispirate ci fanno compren-

dere che se il Signore permette un sa-

crificio è per donarci una gioia ancora 

più grande. Il tempo del sacrificio è 

simboleggiato dalla semina; quello 

della gioia dalla mietitura. Quanto più 

abbondante sarà stata la semina, tanto 

più copioso sarà il raccolto. 

Possiamo, inoltre, fare un'altra consi-

derazione: l'esilio in terra straniera 

simboleggia il peccato che ci allontana 

da Dio; il rimpatrio rappresenta il ri-

torno al Signore. Solo tornando a Dio 

con una sincera conversione potremo 

assaporare un'autentica gioia. L'espe-

rienza di ogni giorno lo dimostra: con 

il peccato ci si illude di raggiungere la 

felicità, ma, in realtà, il nostro cuore si 

riempie di tristezza; con una buona 

Confessione, invece, ci si colma di con-

solazione. 

Il Tempo di Avvento è il periodo propi-

zio per realizzare questo ritorno a Dio. 

Giovanni Battista, nel brano del Van-

gelo, esorta tutti noi a preparare i no-

stri cuori all'incontro con il Signore. Il 

brano dell'evangelista Luca dice: 

«Voce di uno che grida nel deserto: 

Preparate la via del Signore, raddriz-

zate i suoi sentieri!» (3,4). Chi grida nel 

deserto rompe il silenzio, un silenzio 

che durava da troppo tempo. Giovanni, 

con la sua predicazione, indica a tutti la 
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via da percorrere per tornare al Si-

gnore. Questa via è quella della peni-

tenza e di una profonda conversione. 

Egli, infatti, dice: «Ogni burrone sarà 

riempito, ogni monte e ogni colle sarà 

abbassato; le vie tortuose diverranno 

diritte e quelle impervie, spianate» (Lc 

3,5). Queste vie tortuose da raddriz-

zare sono quelle del nostro cuore; que-

sti burroni da riempire sono quelli dei 

nostri peccati; questi monti da abbas-

sare sono quelli della nostra superbia. 

Se vogliamo accogliere il Signore che 

vuole venire nella nostra vita, dob-

biamo operare questa profonda con-

versione interiore. Dobbiamo fare 

della nostra vita una via retta che va a 

Dio senza tortuosità o compromessi. 

La conversione personale include an-

che l'impegno di lavorare per il bene 

dei fratelli. è questa la riflessione che 

scaturisce dalla seconda lettura di oggi. 

San Paolo, scrivendo ai Filippesi, prega 

che la loro carità diventi sempre più 

grande. Egli così scrive: «Prego che la 

vostra carità cresca sempre più [...] 

perché possiate essere integri e irre-

prensibili per il giorno di Cristo» (Fil 

1,9-10). 

La misura della nostra conversione 

sarà la carità fraterna. Se, al contrario, 

manchiamo di pazienza con il pros-

simo, chiudiamo il nostro cuore di 

fronte alle necessità dei nostri fratelli, 

sparliamo di loro dietro le spalle, o ma-

gari anche davanti, ci rallegriamo 

quando le cose vanno male a qualcuno, 

o magari ci rattristiamo quando tutto 

va a lui bene, dimostriamo di essere 

ancora lontani dal Signore e che le no-

stre vie sono ancora molto contorte. 

All'ingresso della porta di una chiesa 

era riportata questa scritta: «Qui si en-

tra per amare Dio e si esce per amare il 

prossimo». Sia questo il nostro pro-

gramma, non solo per questo periodo 

di Avvento, ma per ogni giorno della 

nostra vita. 

�  �  � 

Letture di domenica prossima 

Dal libro del profeta Sofonìa (3,14-18) 

Rallegrati, figlia di Sion, grida di gioia, 

Israele, esulta e acclama con tutto il 

cuore, figlia di Gerusalemme! Il Signore 

ha revocato la tua condanna, ha di-

sperso il tuo nemico. Re d'Israele è il Si-

gnore in mezzo a te, tu non temerai più 

alcuna sventura. In quel giorno si dirà 

a Gerusalemme: «Non temere, Sion, 

non lasciarti cadere le braccia! Il Si-

gnore, tuo Dio, in mezzo a te è un sal-

vatore potente. Gioirà per te, ti rinno-

verà con il suo amore, esulterà per te 

con grida di gioia». 

  



Salmo Responsoriale  (Is 12,2-6) 

Rit Canta ed esulta, perché grande in 

mezzo a te è il Santo d'Israele. 

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fi-

ducia, non avrò timore, perché mia 

forza e mio canto è il Signore; egli è 

stato la mia salvezza.  

Attingerete acqua con gioia alle sor-

genti della salvezza. Rendete grazie al 

Signore e invocate il suo nome, procla-

mate fra i popoli le sue opere, fate ri-

cordare che il suo nome è sublime.  

Cantate inni al Signore, perché ha fatto 

cose eccelse, le conosca tutta la terra. 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 

perché grande in mezzo a te è il Santo 

d'Israele. 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippesi (4,4-7) 

Fratelli, siate sempre lieti nel Signore, 

ve lo ripeto: siate lieti. La vostra ama-

bilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! 

Non angustiatevi per nulla, ma in ogni 

circostanza fate presenti a Dio le vo-

stre richieste con preghiere, suppliche 

e ringraziamenti. 

E la pace di Dio, che supera ogni intel-

ligenza, custodirà i vostri cuori e le vo-

stre menti in Cristo Gesù. 

  

Canto al Vangelo   Is 61,1 

Alleluia, alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me, mi 

ha mandato a portare ai poveri il lieto 

annunzio.  

Alleluia. 

 

Dal vangelo secondo Luca (3,10-18) 

In quel tempo, le folle interrogavano 

Giovanni, dicendo: «Che cosa dob-

biamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 

due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e 

chi ha da mangiare, faccia altrettanto». 

Vennero anche dei pubblicani a farsi 

battezzare e gli chiesero: «Maestro, che 

cosa dobbiamo fare?». Ed egli disse 

loro: «Non esigete nulla di più di 

quanto vi è stato fissato». 

Lo interrogavano anche alcuni soldati: 

«E noi, che cosa dobbiamo fare?». Ri-

spose loro: «Non maltrattate e non 

estorcete niente a nessuno; acconten-

tatevi delle vostre paghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, ri-

guardo a Giovanni, si domandavano in 

cuor loro se non fosse lui il Cristo, Gio-

vanni rispose a tutti dicendo: «Io vi 

battezzo con acqua; ma viene colui che 

è più forte di me, a cui non sono degno 

di slegare i lacci dei sandali. Egli vi bat-

tezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene 

in mano la pala per pulire la sua aia e 

per raccogliere il frumento nel suo gra-

naio; ma brucerà la paglia con un fuoco 

inestinguibile». 

Con molte altre esortazioni Giovanni 

evangelizzava il popolo. 

�  �  � 



AVVISI PER LA SETTIMANA 

Domenica 6 S. Messe ore 8; 10; 11,30; 18,30  

Ore 16,30 Vespro e 3ª catechesi sulle opere di misericordia spiri-

tuale: AMMONIRE I PECCATORI 

Ore 20,30: S. Rosario 

Lunedì 7 S. Messe: ore 8,30 e 18,30 (prefestiva) 

Ore 20,30: S. Rosario 

Martedì 8 Solennità dell’Immacolata Concezione di Maria 

S. Messe: ore 8; 10; 11,30 e 18,30  

Dopo la Messa delle 10: fiorita dalla Collegiata all’Asilo. Tutti i 

bambini sono invitati a portare un fiore per la Madonna 

Ore 16,30 Adorazione, Vespro e Benedizione Eucaristica 

Mercoledì 9 S. Messa: ore 8,30 e 18,30  

Giovedì 10 S. Messa: ore 18,30 (in Rito Antico) 

Dalle 8,30 alle 12 e dalle 15 alle 18: Adorazione Eucaristica  

Venerdì 11 S. Messa: ore 8,30 e 18,30 (Casa della Carità) 

Sabato 12 S. Messa: ore 8,30 e 18,30 (prefestiva)  

INGRESSO DI MONS. ZUPPI 

Ore 15.00: arrivo dell'Arcivescovo in auto alle Due Torri; ac-

colto dai giovani, verrà scortato a piedi fino in Piazza Mag-

giore. Lettura della Bolla Papale di nomina, atto solenne con 

cui l'Arcivescovo entra nel pieno esercizio delle sue funzioni.  

Quindi avrà inizio la celebrazione della Messa. 

Al termine della Messa processione verso la Cattedrale Metro-

politana di San Pietro, per l'apertura della Porta Santa del 

Giubileo della Misericordia, cui seguirà l'ingresso in Catte-

drale dell'Arcivescovo seguito dal clero e dei fedeli.  

Domenica 6 S. Messe ore 8; 10; 11,30; 18,30  

Ore 16,30 Vespro e 4ª catechesi sulle opere di misericordia spiri-

tuale: CONSOLARE GLI AFFLITTI 

Le notizie sono reperibili anche sul sito parrocchiale: www.parrocchiapersiceto.it 

* Chi riconduce un peccatore dalla sua via di errore salverà la sua anima dalla 

morte e coprirà una moltitudine di peccati (lettera di Giacomo). 

* Ogni volta che si tratta del peccato di uno che è caduto, concedimi di provarne 

compassione e di non rimproverarlo altezzosamente, ma di gemere e piangere, 

così che mentre piango su un altro, io pianga su me stesso (Sant’Ambrogio). 

* Ammonire ed essere ammoniti è proprio della vera amicizia (proverbio latino). 


